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Lo Sciopero generale di ièri 

L'Umbria in piazza ; 
con tutto il peso 

della sua «vertenza» 
Massiccia l'astensione dal lavoro - Ma
nifestazioni diversificate secondo zone 
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PERUGIA — Manifestazioni 
comprensoriali e adesioni 
massicce, ora al mattino, ora 
alla sera, per le quattro ore 
di sciopero generale di ieri. 
Non tutte le zone hanno ef
fettuato lo sciopero negli 
stessi orari, in alcuni com
prensori ci sono state fabbri
che che hanno cessato il la
voro in orari diversi rispetto 
alle altre per motivi logistici 
(trasporti ecc.). • • 

Con una accentuazione tut
ta umbra della protesta nei 
confronti del governo (or
mai parlare di « vertenza 
Umbria » è di prammatica 
per il peso che la dizione sta 
assumendo) migliaia di citta
dini sono scesi in piazza o 
hanno dato vita ad animate 
assemblee in teatri e sale 
pubbliche, o, infine, sono 
confluiti ad Orvieto per la 
manifestazione regionale dei 
braccianti agricoli. 

Pressoché totale l'adesione 
dei lavoratori a Terni e Pe
rugia (a Terni è stata fatta 
una assemblea nella Sala XX 
Settembre), ma altrettanto 
sostanziosa lo è stata negli 
altri centri. 

Il Comprensorio ' del lago 
Trasimeno ha scioperato al 
mattino. Circa 500 persone 
hanno manifestato a ' Casti-
glion del Lago. Solo alcune 
fabbriche del Comprensorio, 
(la SAI di Passignano, la 
Baldoni e la Massini di Ma
gione, ecc.) hanno scioperato 
nel pomeriggio per evitare 
disagi ai pendolari. 

A Città di Castello, analo
gamente, le quattro ore di 

Oggi a Baiano 
Tesarne tecnico 

dei 2 lanciamissili 
trovati a Pifano 
Stamani a Spoleto, nello 

stabilimento militare di Baia
no, ci sarà probabilmente 
l'esame tecnico dei due lan
ciamissili sequestrati ad Or-
tona all'autonomo Pifano e 
agli altri due giovani arre
stati. 

La notizia è ufficiosa ed è 
circolata - ieri assieme al no
mi degli esperti incaricati 
dell'esame:- il. colonnello Ni
cola Bolice e il colonnello 
Pietro Taddeo 

All'esame tecnico dovrebbe 
essere presente anche un in
gegnere romano in qualità di 
perito di parte. 

sciopero sono state effettuate 
nel pomeriggio. € E' andata 
benissimo — hanno commen
tato alcuni compagni della 
Camera del lavoro — salvo 
per la Pro-Agri dove il pater
nalismo del padronato sem
bra aver avuto la prevalen
za». : ; 

Ad Umbertide le adesioni 
sono state massicce e lo 
stesso si può dire per Spole
to. Per altro nella città e dei 
Due Mondi » c'è stata la ma
nifestazione comprensoriale. 
La Pozzi, la Minerva, la Ce-
menteria e tutte le fabbriche 
più grosse della zona si sono 
fermate. Anche nello stabili
mento militare di Baiano non 
si è lavorato e i circa 300 
occupati hanno dato vita ad 
un'assemblea. Banche e ne
gozi sono stati chiusi in città. 
Tribunali, musei, banche ed 
uffici pubblici hanno chiuso i 
battenti anche a Perugia. 

Il centro storico, si sa, non 
è fatto di fabbriche, ma u-
gualmente lo sciopero ha da
to segni *• di sé bloccando 
strutture amministrative e di 
servizio. 

; - A Todi lo sciopero è stato 
' effettuato nel pomeriggio per 
il settore dell'industria e dei 
servizi. 

Al mattino hanno sciopera
to i braccianti agricoli, che 
in delegazioni di massa, sono 
andati ad Orvieto dove si è 
avuta la manifestazione re
gionale del settore (vedere il 
resoconto a" parte ndr). 

Nel comprensorio di Peru
gia ' sono state effettuate 
quattro manifestazioni pub
bliche. Si è trattato di as
semblee svoltesi nel pome
riggio presso la sede della 
CGIL di via Fiorenzo Di Lo
renzo al CVA di Ponte San 
Giovanni, nell'ex Sala consi
liare del Comune di Bastia e 
nella Sala del Molino popola
re di Ellera. 

In Umbria contro il gover
no si sono ritrovati in parec
chi. come del resto era pre
visto. Lo dicevamo all'inizio: 
la nostra regione ha molti 
conti in sospeso con l'on. 
Cossiga e i suoi colleghi del 
governo, non ultime le ri
sposte . circa • il futurp dei 
suoi maggiori. complessi in
dustriali (Terni e IBP) e. per 
citare un tema attualissimo, i 
provvediménti a favore della 
Valnerina; -

g. r. 

Ad Orvieto i braccianti in lotta 
contro la politica degli agrari e del governo 

ORVIETO — In testa al corteo lo stri
scione della Federbraccianti CGIL di 
Orvieto, poi gli striscioni della cSuis-
se ». e La Deltafina », • la « Sala », le 
maggiori aziende agricole del compren
sorio orvietano e soprattutto i brac
cianti. 

Operai agricoli, florovivaisti, foresta
li, di cui molte le donne, organizzati 
nella CGIL.' FISBA. CISL. UISBA, UIL, 
venuti anche da altre parti della- re
gione per manifestare ieri ad Orvieto 
assieme agli altri lavoratori contro le 
inadempienze governative. . Erano la 
grande maggioranza di quel migliaio 
di lavoratori radunati in piazza della 
Repubblica. p 

Non c'è dubbio che i problemi dell' 
agricoltura. " il grave attacco del pa
dronato agrario, qui ad Orvieto ed in 
Umbria più pesante che altrove, hanno 
avuto un peso determinante all'interno 
della giornata nazionale di lotta pro
clamata dalla Federazione unitaria 
CGIL. CISL. UIL. «In Umbria — ha 
detto ' Quartilio Mosconi segretario re-
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gionale della Federbraccianti CGIL, a 
nome anche delle altre organizzazioni 
di categoria — registriamo una posi
zione della Confagricoltura più dura 
che altrove: il contratto dei braccian
ti è stato recepito soltanto 4 mesi do
po l'accordo intervenuto a livello na
zionale ». 

«E* prevista dal contratto — ha pro
seguito Mosconi — la presentazione da 
parte delle aziende di piani colturali, 
in cui rsiano presenti il fabbisogno 
di. manodopera, le colture, che devono 
essere poi discusse dalle commissioni 
comprensoriali intersindacali; si deve, 
andare ad una rapida applicazione, del 
contratto e alla conseguente istituzio
ne di queste commissioni». 

Ed ancora l'acquisizione di diritti 
' fondamentali ed improrogabili per la 

categoria: il pagamento degli assegni 
familiari in busta paga, il riconoscimen
to del salario reale ai fini del tratta
mento previdenziale e assistenziale. • 

« Il ministro — ha denunciato l'oratore 
— si era impegnato su questo punto lo 

.stesso giorno della sigla del contratto: a 
tutt'oggi i braccianti non hanno ancora 
visto nulla ». La necessità infine della 
approvazione dei provvedimenti di at
tuazione di leggi di programmazione di 
grande urgenza per una reale trasfor
mazione dell'agricoltura. Una di esse è 
la 984. legge quadrifoglio. 

Nel comprensorio orvietano le aziende 
agrarie sono più di 50, molti i terreni 
incolti e scarsa la manodopera: dei cir
ca 3 mila braccianti dell'orvietano la 
maggior parte è fatta di precari, lavo
ratori • stagionali. Un solo dato: sono 
quasi 300 i braccianti che nel comune 
di Orvieto hanno quest'anno lavorato 
per la vendemmia. 

- Le giornate lavorative vanno da un 
minimo di 10 ad un massimo di 25. Ora, 
«tra qualche giorno, ci ha dotto il re
sponsabile della Federbraccianti CGIL 
di Orvieto, Costantino Pacioni — ini-
zieranno le trattative a livello provincia
le per l'applicazione del contratto ». 

p. sa. 

Il caso della giovane stroncata dall'eroina a Terni 

Altro arresto per la morte di Cinzia Dini 
In carcere è finito Massimo Millesimi, operaio disoccupato di ventisei anni 

TERNI — Si allunga la ca
tena di arresti in seguito al
la morte della sedicenne Cin
zia Dini: ieri è stato arresta
to ' Massimo Millesimi, ope
raio disoccupato di 26 anni. 

n provvedimento è stato de
ciso dal magistrato che se
gue le indagini, il sostituto 
procuratore Massimo Guerri-
ni. 

Già precedentemente Mas
simo Millesimi era stato de
nunciato a piede libero dal
la questura. Nel comunicato 
con il quale ieri mattina è 
stata data notizia dell'arresto 
si parla di. «favoreggiamen
to all'uso di. sostanze stupe
facenti (eroina) e di « deten
zione e spacciò-di droga leg

gera ». . 
Sabato, come molti ricorde

ranno, era stato invece, arre

stato il marito della vittima/ 
Massimo Subrero, ora in car
cere ad Alessandria ed era 
stato confermato il fermo di 
Nazzareno Animobono, trova
to in possesso di alcuni mo
desti gioielli appartenuti alla 
ragazza. Il reato che gli è 
stato addebitato è di «aver 
commesso un delitto che poi 
causa la morte di una per
sona». •• . : - • : 

A proposito di questi arre
sti il «comitato unitario dei 
tossicodipendenti » . in pro
pri volantini ha denunciato il 
clima di caccia alle streghe 
che si è instaurato dopo la 
morte di Cinzia Dini " 

Anche per quanto riguarda 
le accuse rivolte a Nazzare
no Animobono il movimento 
dei tossicodipendenti ' ritiene 
che esse siano prive di fon

damento e che le prove non 
sono tali da confermare la 
sua responsabilità. Questo an
che perchè non si conosce 
l'esito dell'autopsia e — sem
pre secondo il movimento dei 
tossicodipendenti —- non si 

sa ancora con certezza se 
Cinzia Dini è morta per eroi
na o per metadone. 

Va anche registrata una re
crudescenza, proprio in que
sti giorni, del mercato del
l'eroina. Secondo quanto af
fermato da alcuni tossicodi
pendenti nella recente assem
blea di via Aminale, si sta 
ripetendo un fenomeno già 
altre volte denunciato: chi de
tiene le redini del mercato 
della droga ha fatto sparire le 
droghe leggere e ha messo 
in circolazione notevoli quan
tità di eroina.' 

* i * • < t 

Arrestato 
a Perugia 
giovane 

spacciatore 
Un giovane di 26 anni, Roc

co Albanese di Perugia, è 
stato arrestato ieri notte in 
pieno centro. Due agenti in 
borghese del nucleo anti
droga della questura di Pe
rugia lo hanno avvicinato 
chiedendogli, come si fa in 
gergo, della «roba». Il gio
vane ha offerto loro una con
fezione di cocaina chiedendo 
in cambio 100 mila lire. 

In cambio gli sono state 
invece apposte la manette, 
sono intervenuti altri agenti 
della squadra mobile e han
no - tratto in arresto il gio
vane. -' ; -, .= 

.Pochi giudici e migliaia di pratiche 

Al tribunale di Perugia 
la «barca» della giustizia 

fischia di naufragare 
Il consigliere regionale del PRI Arcamone con una in
terpellanza pone l'accento sulla gravità della situazione 

PERUGIA — Dopo le poste. 
anche il tribunale di Perugia 
nel caos? A stare all'inter
pellanza, presentata dal con
sigliere • regionale Massimo 
Arcamone, sembra vero. Re
sta il fatto inconfutabile, che 
nell'ultimo periodo sono stati 
trasferiti ben quattro giudi' 
ci, di cui tre addetti alle cau
se civili. Ognuno di costoro 
seguiva almeno 500 pràtiche. 
Adesso 1. procedimenti piom
bano tutti addosso all'unico 
rimasto che dovrebbe seguir
ne ben 1500. : • ". 

E' inutile dire che ciò co
stituirà un notevole ritardò 
da aggiungere a quelli già 
accumulati nel passato. Del 
resto — si difendono al tri
bunale di Perugia — la ca
renza di personale costituisce 
un handicap fondamentale da 
tempo. Ma c'è di più: anche 
il penale, dopo i recenti prov
vedimenti, sarà seriamente 
danneggiato nel suo funzio
naménto. 

E' rimasto infatti un solò 
giudice istruttore e anche qui 
centinaia di cause piombe
ranno sul fc superstite ». Tut
to ciò si aggiunge alla sto
rica dlsfunzlonalltà della giu
stizia In Italia e ai ritardi 
ed inadempienze di cui tan
to già si è detto. , 

Negli ambienti del tribu
nale la protesta è già in atto. 
Perché ben quattro trasferi
menti, in un posto dove gli 
organici, anche In condizioni 
normali, non sono saturi? 

Gli spostamenti — è la ri
sposta — avvengono su ri
chiesta del magistrati, da qui 
la scelta di decurtare gli « ef
fettivi»; Resta il fatto, che 
peseranno non poco sulla 
gente e sulla stessa credibi
lità dele istituzioni i ritardi 
ancora più marcati, è fin 
troppo facile fare 1 profeti, 
che si verificheranno in un 
prossimo futuro. Non è certo 
questo un modo di lavorare 
che dà credito allo Stato. 

Per Perugia, comunque, la 
decisione è stata già prèsa. 
Non è casuale che sia • un 
avvocato, oltre che un uomo 
politico, a suonare il campa
nello d'allarme e ad Inve
stire del problema la stessa 
Regione. Il consigliere repub
blicano Massimo Arcamone, 
infatti, lo dichiara esplicita
mente: «Non ho inviato l'in
terpellanza al : presidente 
Mairi, perché io ritengo che 
spetti a lui risolvere, o dire, 
in qualche modo, una paro
la decisiva sullo spinoso pro
blema, ma piuttosto per sol
levare la questione e dargli 
quella rilevanza pubblica di 
cui è meritevole». . ' 

Le aule del tribunale sono 
tutte le mattine in piena fun
zione e il magistrato Istrut
tore è carico e stracarico di 
impegni. Le pratiche diven
tano piene di polvere prima 

di essere prese in esame. 
«Prima — osserva Arcamo
ne — ci volevano quasi due 
anni per portare a termine 
un processo civile. Ora, con 
l'ulteriore diminuzione degli 
organici, I tempi rischiano, 
come minimo, di divenire più 
del doppio». 
. Il consigliere repubblicano 

Earia infine anche del pro
teina del tribunali periferi

ci e a questo proposito affer
ma che.sarebbe utile una ra
zionalizzazione dell'intero si
stema. «Non serve — sostie
ne in sintesi — difendere 
tante piccole preture, ma 

piuttosto la battaglia va fat
ta a Perugia, affinché alme
no qui ci sia efficienza». La 
risposta è stata invece quel
la della riduzione del per
sonale proprio nel capoluogo 
umbro, dove transitano que
stioni di grande rilievo. 

La strada per un approfon
dito dibattito è stata comun
que aperta, occorrerà sentire 
la posizione della Regione: 
si tratta ovviamente di una 
opinione, che non può avere 
alcun potere decisionale, sul 
modo di condurre ed orga
nizzare l'operato della magi
stratura. 

La provocatoria tesi di un padroncino 

Ti sei rivolto 
i al sindacato ? Bene ! 

Ma io ora ti licenzio 
Ortenzio Matteucci, vittima dell'assurdo provvedimen
to, chiedeva il rispetto di alcune norme contrattuali 

TERNI — Ortenzio Matteuc
ci, giovane operalo metal
meccanico di Ferentino, 
quando è andato a chiedere 
spiegazioni per il proprio li
cenziamento si è sentito ri
spondere «per motivi disci
plinari». - . -

Lavorava cori una piccola 
impresa artigiana di cui è ti
tolare Augusto Buzi. La ditta 
è specializzata, nell'installa
zione di impianti di riscal
damento. Ma quali sono 
questi «motivi disciplinari»? . 

La risposta è molto sem
plice: Ortenzio Matteucci a-
veva in un primo momento 
protestato per le continue ri
chieste di lavoro straordina
rio. Era poi andato a infor
marsi al sindacato. Aveva co
si saputo che il datore di la
voro non può obbligare un 
dipendente a lavorare più 
delle 40 ore previste ' dal 
contratto. Non soltanto, ma 
aveva scoperto un'altra gros
sa irregolarità: non aveva 
mai ricevuto, alla fine del 
mese, la busta paga. -

Tornato all'azienda aveva 
chiesto il rispetto di questi 
suoi diritti. Per tutta risposta 
il padrone aveva deciso di li
cenziarlo su due piedi. Tor
nato al sindacato, ha chiesto 
come difendersi. Gli è stato 
risposto che, purtroppo, po
teva soltanto chiedere che il 
licenziamento fosse motivato. 
Per chi lavora alle dipenden
ze di una ditta artigiana non 

vale infatti lo statuto dèi la
voratori e il lavoratore ha 
margini contrattuali presso-. 
che inesistenti. •>»'-• 

Ma la FLM provinciale ha 
già chiesto un intervento del
l'ufficio del Lavoro e si im
pegnerà per la riassunzione, 
ma fin da oggi si nutrono 
scarse speranze che ciò possa 
avvenire. Licenziamenti di 
questo tipo sono frequenti e 
lo diventano ancora di più in 
momenti come questi. 

Ci si è provato anche alla 
Comeco, dove proprio in 
questi giorni, si è conclusa 
una difficile vertenza. I li
cenziamenti dovevano essere 
dieci. La battaglia condotta 
dai lavoratori è riuscita a e-
vitarli, almeno per il momen
to. E' stato concluso un ac
cordo che prevede la disoc
cupazione speciale e l'impe
gno dell'azienda a reintegrare 
una. parte d i . lavoratori so
spesi e trovare un'altra oc
cupazione per gli altri; la 
Comeco resta però uno degli 
esempi più lampanti di inca
pacità da parte degli im
prenditori di trovare nuovi 
spazi alle loro piccole azien
de. Laddove, come per la 
Comeco. si lavora esclusiva
mente per le grandi indu
strie, si è esposti a continui 
alti e bassi. Le ditte che. sono 
invece riuscite a trovare 
nuovi mercati e nuove possi
bilità di lavoro sono in. e-
spansione. 

L'amara riflessione del sindaco di Terni dopo la mancata riunione dell'Assemblea 
— ' . • ~ i * • — i " — — 

Disertare il Consiglio non può essere 
la risposta ai problemi dei giovani 

All'odg c'era il dramma dei tossicodipendenti alla luce anche dello sgombero dell'ex palazzo Sanità 

LA BANCA POPOLARE DI SPOLETO 

d favore dei terremotati della Valnerina 
TERNI — «Se c'era una se
duta che non doveva essere 
disertata era quella di mar
tedì», dice, amareggiato, il 
compagno Giacomo Porrazzl-
ni, sindaco di Temi. Al pri
mo punto dell'ordine del 
giórno, martedì c'era la di
scussione del documento del
la giunta sul problema delle 
tossicodipendenze. 

A Temi l'eroina ha fatto di 
recente la sua seconda vitti
ma, la I6enne Cinzia Dini. 
L'intera opinione pubblica ne 
è stata scossa. In città sono 
accaduti fatti nuovi: per la 
prima volta i tossicodipen
denti hanno rotto il muro 

dell'omertà e sono usciti allo 
scoperto. Vogliono confron
tarsi sulle terapie da usare e 
proprio domani avranno un 
secondo incontro con il per
sonale del servizio per i tos
sicodipendenti. 

Foche ore prima dell'ora 
fissata per l'Inizio della sedu
ta, le forze di polizia avevano 
sgomberato l'ex palazzo di 
Sanità. I giovani che c'erano 
entrati, seppure con un me* 
todo sbagliato, avevano posto 
i loro bisogni: quello di una 
casa dove abitare, di meni e 
strutture per difendersi dal
l'eroina. della quale alcuni di 
loro fanno uso. Lo sgombero 

Nel precongresso in provincia di Perugia 

Il de Micheli fa razzia 
nell'orto degli « amici » 

L'on. Micheli e la sua cor
rente sembrano decisamente 
risultare vincenti dalle pri
me battute del precongresso 
de in provincia di Perugia. 
I risultati sono ancora mol
to parziali e non consentono 
davvero di fare previsioni, 
ma oltre che a Terni, suo 
storico feudo, l'amministra
tore dello scudo crociato sem
bra riportare successi sor-
Erendenti anche in zone da 

tngo tempo non sue. 
I fanfaniani, uno schiera

mento assai composito, che 
solo per comodità e per sche
matizzazione viene riassunto 
nella corrente di « Nuove cro
nache», per il momento so
no secondi. Le previsioni per 
la verità li davano vincenti, 
ma sin qui raccolgono una 
percentuale di consensi al 
di sotto delle aspettative, al
meno del 10 per cento. 

Spltella e 1 suol «amici» 
sembrano anche loro pren
dere qualche voto in meno 
rispetto al passato. Si tratta 

comunque sin qui di dati 
molto provvisori. Le prime 
consultazioni importanti so
no infatti avvenute solo do
menica scorsa, il resto dei 
risultati va riferito a sezio
ni abbastanza piccole e di 
non grande pesa Più signi
ficativo pare 11 voto espres
so dagli Iscritti de di Foli
gno e Bastia. 

E* proprio qui che l'on. Mi
cheli che pure, nonostante 
sia stato per ben due volte 
capolista in Umbria, non ha 
mai preso troppe preferenze, 
ha raccolto suffragi ampia
mente al di là delle previ
sioni. Segno che i grossi nomi 
nazionali, suoi tradizionali 
avversari politici, non si Im
pegnano troppo in questa 
campagna precongressuale? 

Oppure che colui che con
trolla dal punto di vista fi
nanziario la DC è divenuto 
Improvvisamente " un punto 
di riferimento? Difficile a 
dirsi. 

era avvenuto senza incidenti. 
Quando la polizia è entrata 
nel palazzo, non ci ha più 
trovato nessuno. 

La vicenda non si era però 
conclusa. La - riunione del 
consiglio comunale era fissa
ta per le ore 16 e a quell'ora 
sono cominciati ad arrivare i 
primi giovani. Tra di loro 
c'erano anche quelli scappati 
dal palazzo, ancora agitati 
Qualcuno • non nascondeva 
l'intenzione di provocare, 
portandosi dietro cartelli sui 
quali comparivano scritte of
fensive. Quando, alle ore 17. 
si è proceduto all'appello la 
sala era piena, non soltanto 
di giovani, ma anche di cit
tadini venuti ad ascoltare co
sa ne pensavano le forze po
litiche di tutto quello che era 
accaduto. 

Quando il segretario gene
rale ha annunciato che non 
c'era il numero legale e che 
soltanto 22 consiglieri erano 
presenti, c'è scappato qualche 
fischia n sindaco ha rivolto 
delle severe critiche agli as
senti, con calore, perdendo 
anche l'abituale serenità. Ne 
è nato un vivace scambio di 
battute con 11 capogruppo 
della DC. Giuseppe Bruno. 
Poi I consiglieri dopo una 
riunione dei capigruppo, 
hanno cominciato a lasciare 
l'aula. 

I giovani sono rimasti più 
a lungo' manifestando il loro 
disappunto. «E* vero che do
po la fine dell'appella quan
do era ormai scaduto il tem
po massimo, sono arrivati 
altri consiglieri — cerca In 
parte di sdrammatizzare Por-
razzinl — e che questo lascia 
pensare che si sia trattato di 
assenze puramente casuali e 
che quindi non ci sia stata 
nessuna - scelta premeditata 
da parte di nessuna forza po
litica. Il fatto resta però u-
gualmente grave. 

e In mattinata c'era stato 
lo sgombero del palazzo. La 
giunta aveva dovuto assume
re una decisione della quale 
non poteva fare a meno, ma 
si è visto soltanto 11 risvolto 

negativo della nostra azione. 
Voglio dire che lo sgombero 
era una scelta doverosa per 1 
motivi che tutti conoscono, 
primo fra tutti la perizia che 
attesta l'inaglbilità del palaz
zo, ma nessuno può accusarci 
di avere assunto un atteg
giamento repressivo. 

« Noi abbiamo avanzato del
le precise proposte e le abbia
mo indicate nel documento 
che doveva essere discusso. 
La seduta - del consiglio co
munale doveva consentire al 
numerosi giovani presenti di 
conoscere gli impegni concre
ti che noi ci siamo assunti. 
Doveva cioè porli di fronte 
ad una proposta costruttiva. 
Della brutta giornata di mar
tedì è rimasto invece soltanto 
11 ricordo dello scontro. Tut
to il resto non è potuto veni
re alla luce». . 

La giunta comunale ha già 
provveduto a riconvocare il 
consiglio comunale per do
mani pomeriggio. Ieri matti
na la federazione comunista 
e il gruppo consiliare ha e-
messo un proprio comunicato 
nel quale si denuncia la gra
vità di un fatto «che indebo
lisce la credibilità delle isti
tuzioni di fronte all'opinione 
pubblica». La brutta figura 
non ha risparmiato nessuno: 
della DC erano presenti sol
tanto 4 consiglieri su 11. per 
non parlare poi della totale 
assenza del socialdemocratici. 

All'appello sono però man
cati anche 12 consiglieri del 
nostro partito. «La critica 
agli altri non esime il gruppo 
comunista — è detto nel co
municato — da una conside
razione autocritica». Da qui il 
richiamo «all'impegno nei 
confronti del consiglieri co
munisti assenti». 
- Nel comunicato infine si 
condivide la condotta della 
giunta nella vicenda relativa 
all'occupazione dell'ex palaz
zo di Sanità e le dichiarazio
ni del sindaco pronunciate 
prima di dichiarare sciolta la 
seduta del consiglio comuna
le». 

s«-p-

Interventi finanziari sotto forma di prestito per anticipi 
su provvidenze di leggi regionali e statali " 

La Banca Popolare di Spoleto, « La Banca degli 
Umbri », unitamente alle Banche Popolari Italiane 
hanno messo a disposizione - la somma ; di Lit. 
3.000.000.000 (tre miliardi) da destinare — quale 
anticipo su provvidenze di leggi Regionali e Sta
tali — a favore degli operatori economici (Artigia
ni, Commercianti, Industriali, Settore alberghiero-
tùristico) colpiti dal terremoto. Tale importo verrà 
erogato senza interesse con durata di sei mesi e 
con possibilità di rinnovare l'operazione per ulte
riori sei mesi in modo adeguato. 

La Banca Popolare di Spoleto inoltre sta perfezio
nando accordi con la SVILUPPUAABRIA S.p..A. di 
Perugia per mettere a disposizione a tasso agevo
lato e per la durata di un anno a favore delle ca
tegorie su indicate la somma di Lit. 1.000.000.000 
(un miliardo), quale anticipo su provvidenze d i , 
leggi Regionali e Statali. 

La Banca Popolare di Spoleto, ad ulteriore soste
gno delle attività economiche danneggiate si rende 

disponibile ad accordare prestiti per la durata di 
anni uno al tasso più favorevole offerto attual
mente dal mercato finanziario e fino alla concor
renza di Lit. 2.000.000.000 (due miliardi), quale 
anticipo su provvidenze di legge Regionali e Statali. 

Qualora gli interventi Regionali e Statali dovessero 
tardare la Banca Popolare di Spoleto esaminerà fa
vorevolmente la possibilità di dilazionare i predetti 
interventi per un totale di Lit. 6.000.000.000 (sei 
miliardi) per un congruo periodo di ammortamento 
ed a condizioni adeguate. 

Tutti gli interessati possono presentare domanda 
presso gli sportelli della Banca Popolare di Spo
leto tenendo presente che potranno accedere pro
quota alle tre forme di finanziamento per un mas
simo consentito di Lit. 15.000.000 (quindici mi
lioni). v . 

Spoleto, 15-11-1979 
BANCA POPOLARE DI SPOLETO 

1 CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 
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